PROPRIO MENTRE SI SVOLGEVA IL FUNERALE DI MIA NONNA LINDA, ANCH’IO HO CONCLUSO LA MIA VITA TERRENA. AVEVO 24 ANNI. NON SONO STATO PERO’ DIMENTICATO; MOLTE ASSOCIAZIONI CRISTIANE, COME L’AZIONE CATTOLICA, MI HANNO PRESO COME ESEMPIO DA PROPORRE AI GIOVANI. SONO STATI SCRITTI MOLTI LIBRI SU DI ME. INFINE SONO STATO PROCLAMATO BEATO.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA.

PIER GIORGIO DONA A TUTTI UNA GARZA, SIMBOLO DELLA SUA VICINANZA AGLI AMMALATI.

SI RINGRAZIA PIER GIORGIO E SI TROVA UNA FRASE CHE POSSA SINTETIZZARE CIO’ CHE LUI HA FATTO:

PIER GIORGIO: OFFRE LA VITA PER GLI AMMALATI.
MENTRE SI RIASCOLTA IL CANTO, SI INCOLLANO L’IMMAGINE DI PIER GIORGIO  E LA FRASE SUL SESTO SPECCHIO.

SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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 “CREATI A SUA IMMAGINE”
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DIO DISSE: FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA IMMAGINE, SECONDO LA NOSTRA SOMIGLIANZA. […] ED ECCO ERA COSA MOLTO BUONA.                                                                                                                      (GENESI)

CREANDO E RICREANDO

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

RIT.     CREANDO E RICREANDO NELLA GIOIA, 

               TUTTE LE VOLTE CHE CON GLI AMICI MIEI

               IO STRINGO LA TUA MANO

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’ .

CONCL.   PASSO DOPO PASSO SEMPRE PIU’

               CI METTO CUORE E ANIMA

               PER SOMIGLIARE A TE.  

               IO, NON DICO MA SORRIDO. 

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DALLA BIBBIA LA PERGAMENA)

LETTURA DEL VANGELO DI  MARCO (1, 40-42)

ALLORA VENNE A LUI UN LEBBROSO: LO SUPPLICAVA IN GINOCCHIO E GLI DICEVA: “SE VUOI, PUOI GUARIRMI!”. MOSSO A COMPASSIONE, STESE LA MANO, LO TOCCO’ E DISSE: “LO VOGLIO, GUARISCI!”. SUBITO LA LEBBRA SCOMPARVE ED EGLI GUARI’.

VIENE PORTATO ALL’ALTARE LO SPECCHIO E SI SCOPRE QUALE IMMAGINE VI E’ RIFLESSA. OGGI UN AMICO CI MOSTRA COME ESSERE IMMAGINE DEL PADRE:  PIER GIORGIO.

UN CATESCHISTA INTERPRETA PIER GIORGIO.

P.G.: CIAO A TUTTI. MI HANNO CHIESTO DI VENIRE QUI PER RISPONDERE ALLE VOSTRE DOMANDE. MI PIACEREBBE AIUTARVI A DIVENTARE SEMPRE PIU’ IMMAGINE DI DIO.

L.1: PRIMA PERO’  DICCI COME TI CHIAMI E DA DOVE VIENI.

P.G.: IO MI CHIAMO PIER GIORGIO FRASSATI E SONO NATO A TORINO L’8 APRILE 1901.  
L.2: RACCONTACI QUALCOSA DI TE. COME ERA LA TUA FAMIGLIA?

P.G.: LA MIA FAMIGLIA ERA MOLTO BENESTANTE E IN VISTA. MIO PADRE ERA UN FAMOSO AVVOCATO E IL PROPRIETARIO DEL PIU’ FAMOSO GIORNALE DI TORINO, “LA STAMPA”. MIA MADRE ERA UNA FAMOSA PITTRICE E SI CHIAMAVA ADELAIDE AMETIS. DOPO DI ME E’ NATA  MIA SORELLA LUCIANA. ERAVAMO DUE FRATELLI MOLTO UNITI.

IO E LUCIANA ERAVAMO MOLTO INVIDIATI DAI COMPAGNI PER LA NOSTRA BELLISSIMA CASA E PER LA NOSTRA AUTO. AVEVAMO MOLTI DOMESTICI.  MA NON ERVAMO FELICI. NOSTRO PADRE ERA SEVERO E NOSTRA MADRE ERA UNA DONNA SPREGIUDICATA.

L.3: CON DUE GENITORI COSI’, COME HAI FATTO A CONOSCERE GESU’? CHI TI HA PARLATO DI LUI?
P.G.: LA MIA NONNA MATERNA, NONNA LINDA. LEI PER PRIMA SI E’ CURATA DELLA NOSTRA EDUCAZIONE ALLA FEDE.  POI SONO ACCADUTI DUE AVVENIMENTI IMPORTANTI…

L.4: COSA E’ ACCADUTO?

P.G.: MIO PADRE HA ASSUNTO UN SACERDOTE SALESIANO PER INSEGNARMI IL LATINO E IO HO IMPARATO DA LUI LA BELLEZZA DELLA VITA CRISTIANA, LA PASSIONE PER I GIOVANI E PER IL VANGELO. COSI’ HO CHIESTO E OTTENUTO DA MIA MADRE IL PERMESSO DI ACCOSTARMI ALLA COMUNIONE OGNI GIORNO. E QUESTO FATTO HA CAMBIATO LA MIA VITA.

L.5: DAVVERO? COME MAI?

P.G.:  PERCHE’ GRAZIE ALLA PREGHIERA E ALL’EUCARESTIA HO INIZIATO UN CAMMINO DI FEDE CHE MI HA PORTATO A RICONOSCERE NEL MIO PROSSIMO CHI AVEVA PIU’ BISOGNO. MI SENTIVO SEMPRE PIU’ VICINO A CHI SOFFRIVA.

L.6: DAI, CONTINUA A RACCONTARE…

P.G.:  D’ACCORDO. E’ VENUTA LA GUERRA CHE HA PORTATO MOLTA POVERTA’. IO HO DECISO DI LAUREARMI IN INGEGNERIA  E INTANTO HO INIZIATO A TRASCORRERE LE MIE SERATE NELLE CASE  PIU’ POVERE DELLA CITTA’, PORTANDO QUALCOSA DA MANGIARE AI POVERI MA SOPRATTUTTO CURANDO I MALATI. LA GUERRA AVEVA PORTATO CON LA CARESTIA ANCHE MALATTIE MOLTO GRAVI.

L.7: MA PENSAVI DI DIVENTARE PRETE?

P.G.: NO. DESIDERAVO SPOSARMI PERCHE’ ERO INNAMORATO DI LAURA, UNA COMPAGNA UNIVERSITARIA. 
L.8: ALLORA COSA HAI FATTO?

P.G.: PURTROPPO UN GIORNO, CURANDO UN AMMALATO INFETTIVO, HO CONTRATTO UNA GRAVISSIMA MALATTIA.

LA MIA MORTE E’ AVVENUTA NEL GIRO DI POCHE ORE. 

